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sarebbero 

Quando rpnor . Mìnghetti pre-
éiitava alla'Camera ael 1876 la 

situazione fmanziaria, annunciando 
che era finalmente raggiuntò il 
pareggio, e presentava il bilancio 
1876 e le previsioni pel Ì§^l clie 
erano indicate nella cifra di 1290 
milioni per l 'entrata e 1247 per 
la spesa, i contribueiiti italiani si 
^ventaron,o ritenendo esagerate 
quelle cifre. E invero andarono 
esse via via a^umentando. Che se 
le imposte vecchie aumentarono 
di reddito, pure di nuove se ne 
votarono. 

E per Tanno finanziario 1884-
85 là previsione delle entrate .fatta 
dalf Olì. Magliàni tocca nientemeno 
che 4ire'1*b4è,952,796,62 ; u n ' ^ ^ 
mento, come si, vede, bastante.non 
SQIP ,a permettere ? abo l iz ion^^ l 

acinato, che già non :;figura piS 
in quésta cifra^.^^^ anche altre 
imposte per un paio_dÌLcentinàìà^ 

potuti M W W li saie 
••'"iwassai note 

della fondiaria ,6 della ricchezza 
mobile. 

^ invece p](§ troppo, di pari 
pasf30, ansi ismagari precedendole, 
còlle entrate crebbero le spese; il 
bilancio dello Stato diventò una 
pecle di cuccagna sulla quale 

Comuni, Provincie, Consorzìi ten­
tano d'arrampicarsi, di pigliare 
ualche cosa, quasi che poi ^Ua 

fm fine non toccasse pur a tutti 
i subire le conseguenze del de-^ 
lauperamento dell* erario fìnan-
ia^io. 

Da molti si Ssntì la necessità 
jili fare argine alle manie delle 
spese ; ma gli sforzi dei pochi a-
renarono. 

• -1' 

'* E si andò di galoppo disponendo 
^^^ feW^ dell' e r ^ i o non solo 
presenVma anche futuri, impe­
gnandone i bilanci, non per decine 
0 centinaia dì milioni, ma per nii-

l'iiaia di milioni a un tratto. 
' E le Provincie ed ìf Gpmuni, che 
non s'erano ancor nié'ssi sulla via 
dello scìupinio del denaro publico, 
furon trascinati anche essi dall* e-
jgempio dello Stato ; né bastaroiio 
ì' énfrate.^Il libro del debito '^uo'-
blìco, chiuso dal 1866 a il 1876, 
vfnhe riaperto, e crebbero i,debiti 

Ideilo Stato e quelli delle proyin-
[cie e dei Co?nuni. 

Ora avendo cresciuti i proventii 
Ideile finanze a più che un mìlìar-
ido e mezzo,,-pur abb|ndonata la 
imposta del macinato, il ministro 
{delle finanze si trova a disagio. 

JLa apesa per l'anno finanziario 
]1884-1885 è preveduta in liru 
ji,5M,977,816,49,,, soltanto sette 'mi­
lioni qi rea mino deli'ei\trata, onde 
[qualunque piccola dìffalta nelle 
hntlite ci minaccia il disavanzo I 

Eppure non si accenna" 
màrsi sulla Via cfèllo spendere ; il 
ministro delle finanze è solo a Ipt-
tare contro le pretese di tutti -m 
suoi colleghi, è solo a tutelare l'e­
rario contro tutti i ministri, che 
non vedono che ìlltmterèsse dei 
seryii^i loro ajftdyi e tendono ^ 
dotarli più largamente che posSOTi 
no ; e contro tutti ì 4egputaii ch.e 
vogliono soddisfatti^i^siderii dei 
mille- campanili che rappresentano,. 
chiB mirrano a farsi dei meriti 
presso i loro ele^ttori strappando: 
allo Stato delle concessioni (che si 
risolvono sempre in spese) a loro 

favore. 
Dove finiremo continuando: di 

questo passo? 
Non si vede come i contribuenti 

non possono a,ssolutamente ,^ìk 
reggere sotto l ' immane peso di 
tanti aggravi? 

Npn4^i sente come le industrie 
trovinsi impotenti a muoversi ? 

^ ^ ^ a Camera s f ^ t a discorde, es 
trovasi impotènte a Iporte il neòes-

isarió aréme al contmuo^speppero 
dei pubpUci r-^"""' * ««*^ «-««'^"'^ 

li^dep^utati 

contribuenti? 
Pensino almeno che, per quanto 

sia adesso allargato i l ,dir i t to al 
suffragio, pure i contribuenti vi 
hanno direttamente e indiretta­
mente influenza grandissima, co­
sicché potrebbero gli onoi:evoli de­
putati sentirne le conseguenze nel 
giorno di una rielezione. 

-» ^iI!e'n?e%l"Po 
ITopjlitì®, 27 aprile. 
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La mia tasta, va lo prometto io, non 
ha nulla da invidiare al pallone del 
celebre Godard che'va in aria, per co-

tmodo di tutti, ogni giorno nei giar­
dini del Vaìentinp. (1) 

Il pallone^franato da una grossa 
fune va tentino in aria noi gÌardìn''F 
del Valentino. 

Perchè non dovrei usufruire dì qua^ 
sto bisticcìo T Viene d ù cosi bene-
, , . • • , : ' • . • " •\ ••••^^'p 

gpi|itu^nciue il tempo ^ia stato pes-
0 ;— e daUe nove pgm. alta una 

un acqueruggioìa sottile sqtti,te non 
abbia mancato di rompere le tasche, 
pure V inaugiiraziona non ha mancato 
dji ^avere queUa n^^estosHà c|ig si pre­
vedeva, 

P|I1 JRe.acqqmp^gnato dalla Regi^,a e 
^rff|ipo|^pino si xecd aU^9^posizi|i?nei 

,.J^e ^jxt9rit^ |9 le ^arìe rappregen-, 

41 quo ejBtr^te gli andarqno jn̂ coni 
tr^ ,i\J>m^ M:hnì9m,^A-: *̂ Bfmc»p̂  
i b e r n o vii R«ll^aW?^*^ 

Brin sorrideva e.parlava^ooiiiGrimal- j tensili domestici che ti presentano^ 
di; Deprptis cijiywii^i^^ii^ento nlìsiìnto, 
jO pareva attaccato dai dolor^idi gotta. 

Su tutti j volti però, era stampata 
IPIlìegrìa, la gioia: erano tutti coh-
.it,̂ nti per questo gran passo .dallo la -
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Si telegrafa da Berlino al Diritto co-
me in seno alla Commissione per la 
legge contiro ì soc|aimty;,̂ il? i||putato 
Richter chiese, in home dei libei]ali, 
che fossero presi provvedimenti etilr 
gicì contro i dinamitìsti. 

In appoggio alla sua domanda' il 
deputato Richter, raccontò che in Al-
berfdld erano stati arrestati otto a-
naichici, due dei quali fec,e*'P gravi 
r|y.e!aziô !P̂ i,, .̂ Essij unitamente ^d '?JMÌ 
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• • 
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sciagurati, avevano collocato molta 
dinamite sotto le fondamenta del mo™ 
nuniento nazionale a Niederwald. 

Secondo i loro calcoli, 1* esplosione 
doveva a.yvenire durante la solenne 
inaugurazione, con quali terribili con­
seguenze ognuno immagina, dato I9 
straordinario inumerò à.\ persone pre­
senti. Per buona ventura l' abbondan-
te pioggia cad^ita durante la notte 
imp|3di i' esplosione. ^ucqe8|̂ |.van^<^nte 
i coloevotì portarono via la dinamite, 

i»if.-

una parte della quale esplose. 
Il ministro Bootticher, rispondendo 

a Richter, né confermò né smenti la 
sue rivelazioni, e limìtossì a dichia-

e J^ coiiginciarpno i v^ri dî ,C9,r3Ì d* i" 

parlò per il ,j^rpp il DMpa .^'^osta 
rap^presefttai^ta d Pxtpfe^^ generale: 
abb|4|r.asi molto felici alprelo così 
dicono ,i giornaU di qui: per 
imio non ho inteso sillaba, tanto la prò- . 
nuncia dell' egregio principe ha dctl-
r .as r̂9J,9gp. V 

Parlò poi il Villa, come,vi telegi^a-
fai, ed il suo discpiiso ebbe frasi molto 
felici; però fu un discorso troppo lun-
Kojle idèe svolte dall'oratore lo po-
tevano essere in un rnodo più conci:-
80, ed avrebbero fatto 'moUoiwpi# ef-
fatto. 

Toccò quindi la voltÌ% Orimaldi; 
e lui parlò còme parla sempre sobrio, 
corretto, con una potenza oratoria 
meravigliosa. 

Vi fu q\iindi la cantata appsita-
mente musicata del maestro Faccio, 
per questa o^pgpne. 

Le parole sono dell'avv. Berta di­
rettore della Grazseffctĉ ei Popolo della 
domenica. 

. 1 - 1 I 

Terminata la cantata il Re volle 
gU fosse presentato il tnaestro Faccio 
a cui disse ^mplttC ^sentite parale di 
congratiulazipna. 

Alia 1 a venti la orchestre abban-
' ' • " . • - . . • 

donarono la sala dei concerti e si die-
doro s^à andare attort^o per irasposi-
zioae. 

0,i ,vorrebbaro i cent* occhi d*Argo 
per ,aver potuto .tener 4kt|'0-^^ tutta 
questa gente in questa loiB^ lunga pe­
regrinazione. 

Il Re sorrideva ed ammirava ; la 
Regina sorrideva sempre di quel sor-

fdustrie d'Italia e,.per la cerlezza,3éfc| 
loro incremento. 

Il Re e la Regina e le: autorità la» 
évSeiarono jl*r,e9posizione verso le 4 0 
ipezzo. 

Lungo il Corso furono molto ap 
plauditi. 

._,_ Il Oorso^^lresontava uri^lfpetto ìm-
Jpgnente, gaio, uno spettacolo ad ìli-
lettore non puÒ^fb^gìCTl nell'imagi­
nazione per quanto l* abbia fervida e 
ricca. 

C'̂ ^rano .tutte, coma dice una mol­
titudine, urja popolaziprie di belt& 
plm{.tufmBei^ la bellézza yì̂ à̂ della 
città, non troppo inferiore alla bellez­
za marnapreav iC erano certi visìni 
dallo ifinestre adornate da tappeti dai 
p\Ù sva^riati colori, certi visini, dico, 
certe b4l0?5o da ficcare i||l^jangue 
certe volontà.» 

Tutti^quei lìitalienti purissimf^tieì^ 
(^elH lucìdi^quegU occhi stellanti 
si uniscono, sovrangogono, si confo 

ono 0 noi^^^^^Lfecile richiamai 
ji • a l f f f ^ K ^ S S ^ O ' • pet* 'Mno 
Me ne ricordo di una perchè lìs ho 

' r I 1 - -

tenuto dietro per circa tnazz'Bra. 
f^^l garantisco lorun profilo 'com 
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pagno a quella della Venere Capito 
lina, una bocca ed an mento quali', 
un pittore ateniese avrebbe appena 
sognati. 

Ohe visinol Ohe visinol 

certe cosuccie così graziose, delicato: 
certe antichità moderne che fanno 
sorridere di còmpiaconzà e pensare a 
.mille cpse. 

(Oi Sf̂ no i ^owìohi, \ ctintinied, =cy 
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Illuminazione ieri sera non ha po-
tSfó aver luògo stante il tempo che 
minacciava acqua ed acqua. 

Avrà luogo questa sera a deye es­
sere di un effetto stupendo da,quanto 
si può giudicare dai preparativi òTmì 
farò premura di descritervela alla 
meelio che mi sarà possibile. 

Ieri sera vi fu invito nel paU??o 
dei Principe Amedeo. 

Vi intervennero il Re la Regina e 
le varie e variattì^^.uÉorif.à. 

Verso le 11 ho scòrto le caWzze 
Reali che facevano ,ritoruo a palazzo. 

Quest* ogiji forse andranno ad inau­
gurare il CfisteUo Madìoevaie e... 
• Cosa ne diavolo ne so lordi quello 
che faranno ! 

. , - - . - • ' • • ' • • 

tutto quanto ^ii p̂ aese, insomma, cfeB 
Jil^pa, e còme AlilÉral Aveste vistS 
.con%e facilità e grazia si 'fabbrite^-
ivano i visil To ci sarò staio mezzora 
colla bocca aperta, li a sedermi auelìa 
vista che per^^^^^^^deliziosa. 

E i casteUani,̂ .Léfeìe Castellane! à\ 
castellane ve nwgno due% tre, ver^-
'mtìnie graziose,* speciaìn^iéàte una taV -̂
chiata, grassa, con cèrte cui 
occhioni. 
•'Dìp mio, che curve! 
•^'iriaa a la Regina e il seguito, non­
ché la stampa dopo aver vìs|||^jo mi-
nuzios ,̂me\t̂ t̂  J di( t̂orfti .dî l .(pastello 
si accingono a salire l'erta che dal 
niazZBle %ouduce alla porta farr 
dell ampio maniero. 

Descriverlp q.ueiStp .castello. ]civ{»x^ 
^¥lbba troppo d intanto s&rebbaginù 
tilo s#SVscritto da una p'en'nà come 

»l?'»fiP'^^i'^* dalla 3igaarifaaiSe-< 
ra,p # 0 qur i l ^ ^ t o ed ammiralo, 0 
aUora.ve Bé'j^òtrata fare ùrt i d e a . ^ 
^Qui non manca WillàttomUién?^^ 
piti piccoli aimramicoii: aaPfart)ù;tfr 
cartellano al faiéò del trovatore su 
intermezzo, non manca nulla, ce tuM 

gf^^S"0' visit^ì^^ola, T 
sf̂ ^ m ,mgiy|e.nn,,iiaonao 4i glorie, A» 
leggende dì memorie: è stupenda. : 

In questo castello io farei patto S I 
restarci..... vivo, 

AJi,le 3 e mezzo i sovn îni lasciarto 
il castello. 

^p vi spjio riniasto ancora per po­
ter jAO|[Wto nel mio tacUinò le vàrie 
per̂ soné l̂ìtà che ivi si trovavano. 

Ho notato OairoIì,Minghetti, Gri­
maldi, Brin, Mancini, Correnti, Téc-
chio, Rudini, iioselli, il Pancipe Aroe-
deo, il Principe Tomaso, il Princi * 
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rare che la Prussia aveva presentato riso elio dica molto cosa; il Duca 
al BundesratU un progetto dì legge, 
contro i dinamitisti. 

La rivelazioni di Richter ìmpres-
• i ^ * • • ' ' ' . " • 

sionarono profondamenta la cìttadi-
nanzn. 

d'Aj^ta si cooQpia,Gava sempre; Min 
ghettji deoan t̂ava i mòbili; Sambuy 
faceva da Cicerone alla Regina; Villa 
lo facfìva al Principino; Cairoli am­
mirava e chìaccherava con Boselli; 

(i) Cóme si sa, il fulmine colpì e 
distrusse il povero pallone I 

(iV. ^tWa D.) 

ferliga®, 28 Aprile 

Alla 1 le trombe del Castello an-
niinziano l'arrivo dei signori, cioè: no: 
dal re e della regina. Si abbassa il 
ponte levatoio ed entrano seguiti dalle 
autorità, nonqhè dalla stampa. 

In questo castello che si eleva mae­
stoso sulla sponda sinistra del Po non 
manca nulla, siamo in pieno medio 
evo; è qualche cosa di sorprendente 
per non dire di meraviglioso. 

All'entrare si vedono i fabbri far-
^ , I . .- .̂l - - ,̂ . 

rai che limano e battono ìWerro; ì 
fabbricatori di ceramica che in iin 

; , . • , . . . . 

attimo ti-r^presentano beli'è .fatto un 
vaso, un piatto, una chicchera; i li­
quoristi che ti colmuoo stupendi bic-
chifirì di liquori squisiti par poca, 
pochissima spesa ; i venditòti dì u-

EpgeniòySambuy, Viljia, il comna. Me­
lano, il pubblicista Vassallo, l'avì^ 
Risso membro del comitato e molti 0 
molti altri che per adesso credo inu­
tile e troppo lungo il numerare. 

La miglior cosa che a^I^^" potrò 
fare sĵ ^^^quella di andarmene a pran­
zo augurando tPbWon appetito a tutti 

• - " \ 

ì lettori de! Bacchiglione, nonché al 
sottoscritto 

Ghiribizzo. 
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Lèva del 1864 

Gol progetto .presentato alla Ca­
mera dall'on. Ferrerie, 4K contìn­
gente dì prima categoria per y 
na t̂i nel 1864 è fissato ad 80 mila 
upmiriì. 

Per 25 mila uomini, designar* 
in base àPhumerù di estrazione a 
sorte, la durata del servizio sotto 
le armi sarà limitata a due anm. 
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Bilanci 
I! bilancio dei lavori jtùlbblic! 

verrà discusso iiiinlediatamente do­
po -quello delle finanze "— non ul-r 
timo come prima era stato stabi­
lito. 

-.' 

-.4 

I i 

vi 

•YiW^JilHBflln . 

. '-" 



.sa,aE.» a/U: j .!a^-\ 

Le dogane 

li progetto presentato il 23 cor­
rente alla Camera dall* onor. Ma-
gliani autorizza la spesa di lire 
§0,500 da assegnarsi per 57,0(K) 
lire in aumento della somma stan­
ziata con la legge 30 maggio 1878j 
per la costruzipne^n Catania di 
un fabbricato ad usò degli uffìzi 
e dèi magazzini doganali e per 
lire 23,000, in aumento della son^ 
ma stanziata con la legge 18 lu-
"™io 1878, per la costruzione in 

ìkno di una dogana centrale e 
er il raccordamento di èssa eoa 

B suddetta somma dì 
lire 8B Ŝ0O sarà prelevata dal fon­
do dì riserva per i^^spese impre­
viste, stanziate nef^i lancìo della 
9pesa del Tesoro per l'esercizio 
"^ài l*' gennaio al 30 giugno 1884. 
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della Turchia paro 
X _ • 

Riaz pascià dichiarò nel Consi­
glio <|eì ministri gli ingiesi respon-
sablff della disorganizzazione del­
l' Egijtìp e dell* anarchia che vi 
regn 

la ferrovia 

• -• 

Francia ed Annam 
Cp^ermasi che l'inviato straor­

dinario' Patenotre reca al nuovo 
ìaa^eratore dell' Annam le modifl-
cazioni introdptte nel trattato con­
cluso lo scorso anpo con Tu Duo. 
' Il trattato assicura alla Francia 

il protettorato non solo sul Toa-
kino^ ma anche su tutto TAnnam. 

Reinhart, che accompagna Pa­
tenotre, sarà il residente francese 
a^Huè. 

corredate dei documenti richiesti de-
vono essere presentale alla presidenza 
del Liceo, Qiì aspiranti saranno av­
vertiti del giorno dell' esame. 

— Le pratiche fra il 
Municipio e una Società cittadina, che 
si è offerta p ^ l * impianto del servi-
zìo telefonico, procedono attivamente. 
Il Municipio ha già foroiulato le COn-
dìzleitii per ìloontratto; si attende la 
Vilpòsta della Società che probabil­
mente ?arà di adesione. 
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Milté grazie! 

lì corrispondente londinese del 
Mdìin ebbe un colloquio còlfami-
gerato Numero Uno: 

Questi si disse protetto da amici 
sicuri. Non teme la polizia inglese. 
Bisapprovà la dinamite e parteggia 
per il pugnale. 

Massacri 

I giornali parigini pubblicano 
lunghi partifipjarì di massacri av­
venuti adj la i t i . Tutti i ribelli so-
no fucilati nel modo più crudele. 
Sono attaccati ad un albero e si 
tira prima sp|.; loro cprpo, poi sul 
capo. 

--p-'i-
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Dissidenze honapartiste 

: Il PaySf organo ài Cassagnac, 
attacca fieramente il prin^pe Ge­
rolamo Bonaparte attrì"FuSdogli 
la.responsabilità di un manifesto re-
fisionista, ripudiato da gran parte 
dei deputati imperiilisti; '--

La Francia e l'Egitto • % 

^$^i's:^ _ 

•3ÌÌ-K.. 

a Francia si atteggia dec isa 
ménte nel senso della M f ^ p t ó e -
cipazioné S ^ g f f i S ; Il governo i -
^rebbe già comunicato telegrafìa' 
àmente à^^'Londra che non am­

metterebbe né il piSISggio del de­
bito egiziano a, carico dell* Inghil­
terra, né la totàlf^sbp pressi© ne 
dèli'esercito egiziano. 

Il jTemps commenta la memoria 
annessa alla nota inglese, e di­
chiara provato che il disastroso 
stato finanziaTiò dell'Egitto deriva 
dalle circostanze politiche. 

-'•^i 

Il Consiglio di Stato prussiano 
_ t annuncia-officiosamente che 

Percorso dell* attuale sessibiiie non 
sarà presentato alla Cambrì pjrus- ^ 
siana-il progetto, per la creazione 
del Consiglio di Stato. 

Si tratta soltanto di riattivare 
il Consiglio nei litnit-i- delle leggi* 
già esistenti. 

L'egregio sig. L,«|ìgi Ro­
domonte Consigliere Comunale, con 
patriottico intendimento, fece dono al 
Comune del Leone ricamato in oro 
che frecciava la bandiera cittadina del 
1848. Detta preziosa relìquia, ricordo 
della gloriosa rivoluzione, ricuflràta 
e gelosamente ctllBdìtà in momenti 
pericolosi 'dal sig. Carlo Rodomonte, 
passava in eredità al nipote sig. Lui­
gi che cosi degnamente ne disponeva, 

lE^^lg®. —. Vennero eletti Col? 
siglieri della §o^ietà operaia ì signori : 
Lavezzo Achille, Benvenuti ing. A-
dÒlfo, Maini Pietro, Favaro Antonio, 
Pezzato G. B. Segato Urbano (riele­
zioni), Turazzini Pietro, Praga avv. 
Guido, SpoUdore Antonio e Fusaro 
Giovanni (nuove elezioni). 
>— Questa Banca popolare coo­

perativa per il primo di giugno p. v. 
aprirà una agenzie in Adria. 

Il Gomitato operaio 
r 

j per l'erezione'delta lapide al cora-
(^ifiito Antonio Mattei invit̂ .̂ , anche 
^onorevole MafQ ad assistere alla inau-
guràziooe. 

^%I.l giorno'della ^Simonia non fu 
ancora stabilito, ma ccedesi, sarà una 
delle prossime domeniche. 

a©- s^Eu^^tituita ad Udini 
ggettì attinenti alla 

bachicoltura sotto la ditta A. Cumero 
etiip. Tale industria mancava nel Ve­
neto ed é quindi da ritenere possa 
riuacire fortunata. 

Yedesì poi nella distinta degli og­
getti che produce 4a fabbrica, com­
pleto il numero di .A|eUi necessarî ^ 
alla cultura del baco, e parecchi^dei 
migliori modèlli, e* perciò raccoman­
dasi agii agricoltori e proprietari la 

r r 

ditta Oumaro e 0. di Udine. 
r 

•Vcfflezla. — A tutto 12 maggio 
è aperto il concorso per. titoli e per 
esame'^ai seguenti posti nella banda 
cittadina: Primo trombone con lo 

endio annuo 4i>L, 720, basso pro­
fondo con L. 720, tromba bassa con 

L 

sL. 408, secondo bombardino con L, 504. 
Le domande in carta senza bollo, 

l ' i r ò » SegBi®. — Nel giorno di 
Domenica 4 Maggio p. v. alle 12 pre­
cise verranno inaugurate le esercita­
zioni regolamentari dì tiro a segno per 

i 

un^^fabbrica 

# 
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LUIGI ULBACH 

gli inscritti nella Società^ 
A rendere più sólerihe la cerimonia 

t u t t i ! soci si troveranno alle ore 11 
«ant. in Piazza Unità d'Italia donde 

preceduti dalla Banda del Comune e 
accompagnati dalle Associazioni citta-
dine si r eche ranno^! ordinante cor­
teggio al Bersaglip,militare di Porta 
Portello dove avrà luogo l* inaugura­
zione. 

In tal giorno e, fino a nuovo avviso, 
in tutti i festivi del calendario goyer-

*^ltì lo,Ìe esercitazioni continuer^ajpp 
mezzodì fino alle 6 pom. — Dopo 

queir ora avrà sempre luogo una gara 
alla quale, previo pagamento di lire 
tre, per una sol voUâ , .potranno con­
correre tut|ii,gl' inscritti nella Sgcietà. 

Sì ricorda nuovamentÌfà;^tutti gl'in-
teréssati che frequenza al tiro a se-

• h - i I 

gno è obbligatoria per quanti aspira» 
nò al volontariato d*un anno o ad otte­
nere il ritardo dalla chiamata sotto 
ie armi. 

Jn basa poi alla gi|fo|ia|e di S. E, 
iT%inistero della Guerra; in data 2 

I n' 

Gennaio p. p. richiamati alle armi nel 
corrente anno i quali dimostrino, es­
sendo insorìttì nella Società, di af|,ora 

. -. , * .':'.^0'^W' - >•- • - -

Orio ed otto lezioni almeno di 
§0 ordinario cònsegiiirànno le 

guenti facilitazioni : 
1. 1 milìtWH di truppa in congedo 

illiinitato dì 1* categoria, di 2* cate­
goria — seconda parte — tanto ap­
partenenti airese£ft|t.p pemanaate che 
alla milizia mobile od %qùellft torri-
toriale e quelli di 3* categoria re­
steranno dispensati da qualunque i-
struEÌone. 

2. Gli appartenenti alla pnma p|jr|a 
dellft,^2^jìategoria saranno rimandati 
a casa un mese prima che sìa ulti-
mato il tempo stabilito per r istru­
zione della prima parte stessa. 

s 

— lo sono gelosa dji^jiuel somminì-
atratore ,d*aqua benedetta, disse' Va 
Ijaroir.essa con tenerezza. 

^; Ohi voi non avete tanto bisogno 
dei miei consigli, quanto lo stimate, 
rispose r abate Marcellino alzando la 
testa. Io ratifitìo quasi sempre le vo­
stre risoluzióni; non ho l*orgoglio di 
suggerirvene una sòia. 

— Pertanto, signor Abate, senza di 
voi 10 non avrei giammai azzardato 
di tentare il passo che sono per fare. 

— A questo proposito^ signora, siete 
ben certa che i vostri figli ÉSÌÌ vi 

trebberò aiutare in nfen'te? 
— 1 miei figli! esclamò con un pò* 

pia di yivsioìtà congiungemìo !e mani 
la Signora di Bruvul. Perchè mortifi­
carmi con queste parole? sonMo ma­
dre? sono stata sposa? Oh! questo 
supplizio è terribile, questa ineertez-

ua è spaventevole. Non sapete, padre 
mio, che io porto invidia a quelle ma-'̂ '̂ 
dri infelici che vedono morire i loro 
figli 0 le loro figlie I, Piangerne, di-
tpefarsi, contorcersi pel dolore di­
nanzi ad un cadavere che abbiamoli 
diritto di abbracciare, è una tortura, 
ma è una certezza. Mentre io se ve­
dessi cadérmi qui davanti ai miei oc­
chi Simeone è^Simeona, quelli che ìil 
mondo chiama miO;,vfiglioe mia figlia, 
non saprei su quale dei due dovrei 
precipitarmi.'Nitjnttì mi direbbe: Ma­
dre, ecco tuo figlio I Madre, ecco tua 
figliai... Kcco ben tosto dicìanove anni 
che interrogò il mio cugrj, e che 
niente in me si scuote e mi rischiara! 

— Signora, queste sofferenze vi sa^ 
ranno contate. 

— E se conoscete inoltre tutto il 
mio immouso spavento! continuò la 
baronassa. Io muoio del dubbio, e forse 
sarei uccisa da una certezza. Questi 
due ragazzi ({©rido lì interrogo mi 
epavéntano. Simeone^è un'anima te­
nebrosa; Simeone è d'una natura in­
domabile. Io sarei forse ridotta u di-
sprezzare quello deì-dutì che dovrei 
amare. 

— Voi- vi esagerate dei difetti di 

% 

adunanza del 27 aiprile quésta So-
cietà, dopo aver avuto comunicazione 
della domanda che il Comitato Eie-
cutivo produrrà al Sindaco ed allâ ^ 
Giunta per la concessione dVun lo-

gioventù, risultato di qualche cattiva 
ir^iinuazione del signor di Bruval. Il 
sigf Simeone .sembrami dedito alla re-
ligione. Madamigella Simeona è una 
fanciulla spensierata. Ma chi vi dice 
che quando questo testamento avrà 
provato la verità, non s* apriranno nel 
cuore dei due giovani dello sorgenti 
di tenerezza che vi ricompenseranno? 

— No, io sono ben certo di non 
essere mai amata da essi. In ciò con­
siste il mio castigo, la mia espiazione. 
In quanto a questo testamento, non 
voglio attenderlo, voglio essere assi­
curato per tempo di ciò che osso ap­
porterà. Comprendete, padre mìo, che 
io non posso restare là in presenza 
dì tutta la mìa famiglia, aspettando 

cale permanente, ha deliberalo di re^ 
carsi in coÉ'pò il^Giugnq press. colU* 
sua bandieipsg^ieporre'una ghirlanda 
di fiorì sulla lapide^yGaribaldi col-
locata sulla fronte del palazzo Higna-
nô îi* e di invitare a tato onoranza 
tutte le altre aBsociazioni operaie e 
polìticho cittadine con la 1 ^ t̂ ê n» 
diera. 

Dopo di che la Società discusse 
largamente le proposte modificazioni 
al mutuo soccorso e deliberò che a 
datare da 1* giugno 1884 ogni socio 
debba pagare dì coró;ìbuzìone men-
Bile almeno un* azione da 50 centèéimì 
per aver diritto a decorrere da 1° 
giugno 1886 a i un susaidìo por ma­
lattia d|J<. due al giorno fino a giorni 
sessanta. Stabili cho per questi due 
primi anni continui il sussidio di lire 
una al giorno per malattia. Deliberò 
che II ritardo di due mesi al paga­
mento dei contributi farà perdere o-
gni diritto a sussidio. 

Ii^fine; istituì due revisori dei conti 
e nomìnòisi tiile ufficio i soci Abrianì 
G Baffopulo. 

E«1Ì I IKIK, — Ci siamo l'altro 
giorno intrattenuti in ìspecialità delle 
case in Via e Piazza Forzate, e a S. 
Nicolò; perà a queste strade e piaz-, 
za non devono restringersi i nostri 
reclami e le nostre osservazioni. 

Diremo forse di nuovo ciò che mille 
volte ripetemmo ; ma lo facciamo nella 
lusinga che se non^mpito sì riuscirà 
almeno a qualche cosà; iritéiiidiamo 
parlare della Vìa Maggiore, che ap­
punto al;4teatro Verdi dà accesso e 
che non potrebbe essere,in istato più 
indecente. 

Bastino a provarlo le case dì fron-
te al palazzo Oittadella Vigodarzere 
coi portici che pare si inginocchino 
e che sono tanto sporchi che non si 
tollererebbero io un villaggio qual­
siasi clve si rispetti; un po' di calce 
e un po' di granata almono, o signo­
ri proprietari, fatele correre in quei' 
portici 0 sulle sgretolate facciate. 

Anche nella'Vasa Ambrosini è M i * 

-. p f ^ O T ^ ^ i t e "bella a nuovo ad olio^ 
contrasta liolle vicine case che con-
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servano tanto del vecchio. 
Cene raccomandiamo vivamente al 

municipio, perchè vegga se può ot-
^ • 

tenere qualche cosa dai proprietari 
ìper la prossima apertura del teatro. 
Il tempo incalva e pur lavorando in^ 
fretta c'è poco più d 'un mese che, 
ci divide dalla grande solennità e non 
ce n* è brìccìolo da perdere. . 

,Oii.«raccomandiamo dubbue al mu-
nicipio ; egli con una circolare adatta 
alla circostanza potrebbe influire as­
sai sui proprietari, e ottenere che 
facciano qualche cosa. 

La invìi dunque la circolare I quan­
to otterrà andrà tutto a favore-Hel̂ ^ 

gsuo bìlSfncio morale 1 
Aggiungasi che gli operai ne avran-

« 
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quando avrete ricevuto questa vi­
sita.... 

r 

— S'egli non venisse, se rifiutasse 
di rivedermi? 

— Ebbene I voi noQi,gavróte da 9^j^ 
rossire alla sua presenza. 

L'abate Marcellino salutò per riti­
rarsi ed appoggiava la mano sul bot­
tone della porta, quando questa venne 
spinta dolcemente, ed il sig. Simeone 
di BrùvaV eT>trò nella sala. 

® a un giovine grande, dì un colo­
rito pallido, dallo palpebre abbassate, 
dall'andatura ecclesiastica. Era diffi-
Cile di precisare il timbro esatto della 
sua voce ed il colore dei suoi occhi. 
Egli parlava sempre con delle infies-
sìonì sdolcinate, e non guardava mai 

che il notaio mi dica: ecco vostro fi- I in faccia. Salutò profondamente Ta­
glio! e siccome d'altronde uno dei i bate Marcellino, come se si fosse in-
due sarà diseredato, io voglio premu­
nirlo, apparecchiarlo per tempo. 

r— Andiamo, signora, tentate q W 
sto passo e, se fallisce, eléviifè il vo­
stro cuore tanto alto sul calvario, che 
le nequizie umane non possano avve­
lenare le sue sante forile. Tutti i do­
lori sono buoni per giungere a Dio, 
e le lagrime materne sono particolar­
mente pOÈ ŝentì. Domani ritornlF<̂ MM 

chinato dinanzi alU sua benedizione 
e andò a baciate la mano della ba-
ronessa a fior di labbro, come se a-
vesse baciato una patena. Un sOt̂ risQ 
passò sulla bocca del vegliardo. Il vero 
Santo aveva compassione del falso 
beato; ma questa muta ironia non 
venne rimarcata da alcuno. L* ubate 
Marcellino stava per varcare la soglia 

, allorché il pVine « p l s e . 
l 

no una nuova fonteidì guadagno, cho 
i proprietari' còl proprio decoro ac­
cresceranno con rftl.nin^i^ipesa II va­
lore dei'j)ropri fondi, e^ht^isaranno 
pochi quelli che potrahno opporre di­
niego alla legittima e giusta preghiera 
del municipio, fdttoù interprete dei 
pubblici desideri.,^^^ 

il? oaaal^^dgo ^S fieri saot. 
«e. —• Continua nel publioo Tìmprea. 
sione pel truce fatto di sangue ieri 
commesso ; guai se gì potessero raccì- ; 
gUere tuttéfle voci e i commenti che ; 
corsero e corrono in proposìtol 

Del resto 1* autorità continua ad ÌRS^ 
dpgare por risolvere una matassa, che 
non è nel fondo troppo imbrogliata; 
poiché no! fatto, com' ebbe a svolger* 
sì, non vi è dubbio; 6 soltanto è da 
^precisarsi la responsabilità maggiore 
0 minori di quelle che alla prinia co­
me alla seconda rissa intervennero, 
e a precisarne i rapporti. 

Intanto trovansi agli arrosti i due 
Bovo, padre e figlio, il Tedeechì% ì 
<l«*MiotetoÌ|i padre pure è figtiste-
AIT autorità il t?fa il lf68to. 

P©r ISs%Hsapa«o. — Oltre alle 
precedenti lire 32 già annunziate e 
ad altre lire una al Rìmpazo conse 
gnata dall'avv. Eugenio Fuà, anche il 
signor Sante Fontana ci ha fatto per­
venire lire due. 

Il Fontana è un calzolaio, il quale 
con speciale lettera a noi diretta sì 
mostra tutto commosso pel suo colle­
ga, vvt|pia di infelice errore giudi­
ziario, e fa: la propósta che anche gli 
t-ttri colleghi concorrino a mitigare le 
conseguenze della sua dolorosa avven­
tura aiutandolo tutti col proprio obo-
lojèl^r quanto di j^gujiine,propor­
zioni ; fossero pure^Jiecì o, venti cen-
tesimi.. •• . ̂ /̂ ^ , ;..,.̂ ,.̂ ; „•'./, • • 

Certo se la proffòWà del Fontana 
trovasse il plàuso e la adesione degli 
altri colleghi sarebbe la. gran bazza 
pél povero Eampazo, che invece tro-' 
vasi nelle deplorevoli condizioni^4 
tutti'note,e:|ftt^cj|Mkindì\non'^ fa. il 
casff di immotare. 

le più belle commedie de^^^rarì, che 
si sente con vero piacereeche sì am­
mira s e m p r ^ ^ U ; A il Duello. Ì\ 
saranno delie paryj..̂ 0bjo80 anziohenò, 
non lo negò; vi aaràntiol^doUe tirato 
sdolcinate e diluite, dei dialoghi lun­
ghi od inopportuni^ ma tuttavia I* è 

«una bolla commedia. Quali' atto terzo 
è un bijou, condotto finamente ed e-
legantep^nte. 

Nelle commedie del Ferrari sì osser­
va in generale un crescendo meraviglio­
so : nei primi due atti prepara, matura 
le cose e le dilava molte volte in dialo-

• L , _ , 

ghi ed in ragionamenti filosofici odia 
disquisizioni su tesi sociali. Nel terzo 
atto si comincia a vìvere la vera vita 
drammatica, ed una volta messo sulla 
strada, difficilmente ci scapita. Non' 
parlo dell' « Arturo Preg^Uìi » che nel 

— Signor Abate, disse egli, nella 
stessa maniera che avrebbe intuonato 
un cantico, saprete a che ora domani 
avrà luogo l'ufficio per l'opera dello 

*^mÌ6sioni'?:'f*' ' , • '• 
— Credo, alle nove, 
—• È un'opera molto meritoria quella 

di risvegliare la fede in questo infe­
lice paese, coli'aiuto delle missioni. 

— Non è tanto la fede che manca, 
quanto la concordia, fece l 'abate ri* 
tirandosi per metà. 

— Pensate voi dunque c N la pace 
non sìa la conseguenza delle preghiera 
e delle predicazioni ? disse con certo 

' ^ I 

fare provocante il giovine, geloso di 
fare atto d'apostolo.. 

— Io penso, signore, che la prima 
offerta accetta a Dio sìa l'amore. L'a­
more nei cittadini e nelle famiglie. 

Simeone arrossi alquanto, la baro­
nessa impallidì più del bisogno. Que­
sta ultime parole erano state pronun­
ciate con una intenzione evidente, 
sulla quale non si poteva frainten» 
dere. V'ebbe un iniervitllo di silenzio. 
V abate Marcellino nò approfitto per 
compiere la sua ritirata, e la madra 
ed il figlio restarono BOIÌÌ 

(GonUnm>ì 
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^uàflp, atto si tramuta in f a r s a ^ e r 
la m^nia di ripWSurre sulle séTO ìm, 
fatti gilSIMrii. E' la cosa più difU-" 
Cile; BÌ rasenta sennpre il precipizio, 
il ridicolo, quando cjueste sceno non 
sono ben fatte. 

Ma tornando a noi, Cesare Koasi 
cVea^quel tipo di comm. Sirchi, E' 
strano come Ferrari abbia la passio tt 
per questi tìpiaccentuati. Egli sa co-
1orirli,*circondarli di tante sfumature, 
MÌÌ tahti pregi che piacciono. U »o di 
•questi tipi è il Sirchia che vagheggia 
di essere deputato. 

Questo carattere non poteva essere 
tneglio riprodotto 1 — La morte e-
roica, cinica del Sirchi piace assai, 
perchè non lascia commossi 
affatto: non ci strazia 1'anima, ma 
ci esilara. E poi corre differenza fra 
^a morte di un uomo e dì una donna! 

'Rossi muore benissimo I 
^ i va vìa soddisfiittiffè^tìlentra poi 

m^ok-po una ouona 4%|e, di Jumori-
smo, quando uno dei segretarii del 
comm, Sirchi viene ad annunciare la 
morte del suo amico ! Sapevamcelo, à 
il caso di dire. Ringraziamo davvero 
Rossi di averci,tdato queata produ-
alone; ossa cì ha fyî t̂ |to oscasione 
di ammirare una volta dì più ìLsuo 

In'- ' ^ 

ingegno e la sua anima di artista va­
lentissimo. 

Bene tutti gli altri'I*M# Busefilo. 
• IBéiisim CJlwil® UsalaSMo» — Pror 

gramma d ;̂;;: pezzi che suonerà la 
Banda CiviTe Unione stasaera alla ore 
•7 ant. in Piazza Unità d^Ifcalia. 
i . Marcia -^ Padova — Frelich-
2. Duétto — Luisa Mùllèr ~ Verdi. 
3.. U&tntk^ ^LEuterpe — Tarditi. 

. - I - • • • :-'"- '- • * - • ̂  

4. Sinfonia - rVone -r- Petrelia. 
'©.Polka — Brìzzi. 
"6. Pot-pourry nel Faust — Qonnod.^; 

• 0 a à a l d i . — Alla Corte d'Assif^à;" 
^11 presidantje interroga una donna: 
<:he e accusata d̂  aver avvelenato BUO 
••marito con del fosforo. 

« - A v e t e sentito i periti. Essi han­
no "oMltatato che il veleno assorbito 
4ftUa vitl-̂ "̂ ** '̂ %''c^^6 bastato 
-dare sei persone* 
••\ — AJttsignor^pjresidente; mio 
4 to e t i l a t o sempre cosi grati man-

SPE 'ACOLI jy OGGI 
'Tet&irn» €«W85C0i'>(li. — La dram» 

«natica compagnia Cesare Rossi rap* 
f)resenta: ScròlUna — Ore SÌ\% 

^lànm* m iMin 
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•v^jr. m-: 
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Roma in seàuito a dissensi avvenuti I 

I: 

si volle 3ft(Ìàro la stampa della Gaz­
zetta d* Ilaiia agli operai che avevano^ 
accettat|^^|ibassì 

Questi si incontrarono coi vecchi 
operai. Dfìlle parole sì venne ai fatti. 

Ne succedette rissa, 
Parecchi feriti. 
Accorsa la questura, fu chiamato 

responsabile del disordine, il sig. Boc­
coni, proprietario della tipografia. 

Questi protestò invano, sicché ne 
ebbe tale impressione, che, estratto 
un revolver, se lo esplòde nella bocca. 

Non morì. Restò gravemente ferito. 
La pubblicazione della Gazzetta 

d* Italia nella sera fu sospesa. 
• A Ver­

celli è morto giorni sono un cavallo, 
il quale era stato morsicato due mesi 
sono da un cane arrabbiato. 

• 

Dica la Sesia che il cavallo arrab-
b|ato, fregato, legato, impastoiato era 
terrìbile, a vedarsi negli accessi della 

.-•••"'••••-'^.\.-.^--j.. • , - - " - -h - . 

sua rlboia impotente. 

nono, alcunji^jèpltatì e altri ragguà| 
devofì personaggi. 

In 
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Pàdova 29 Aprile 

Mmdita Italiana ^jt^^^iQ 
contanti L. 

» 

fine corrente . . . 
ifine prossimo . . 
^Genove ;. . . . 
Banco Note. . , 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costrimoni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonifìcio veneziano » 
Tranvìa Padovano » 

:22.1i2 
95.22ii2 
95.52:112 
78:20. — 

2.08.— 
Ì.i23.1[2 

» 2218 - . 
» 947 50. 

378.- . 
192 50. 
223.-™. 
300.-. 

ì) 

I*«BS?'é0@si©ifiéla, ^ 8 . ™ La caserma 
di cavalleria m costruzione è crollata; 
una aòzzina d^^fpjy^t^^imaserg^Jeg^^^ 

^E'ìUiKdEIe^, ^@. — h^^Etoile Belge 
dice che l* arcivescovo di Malìnea de­
cìse di prescriverò delle misuro per 
attenuare la lotta degli scollfti'ct'tìol 
Belsio. 

W a A i i & g t 0 i a , ^ S . — La Camera 
approvò il progetto che abolisce le 
tasse che aggravano la mariiià mer* 
cantile americana e incoraggiano la 
navigazione straniera. 

l 'uiialsii SS.-^1600 rifuscìati nella 
TripoUtana rientrarono in Tunisìa &•> 
vendo ricevuto la grazia; dello altre 
migliaia sa ne attendono dopo il rac-*̂  
-coìto, ••• : • .^fe^^i.' 
" l ^ a r l g S , ^©. -t.-'La " seconda ses­
sione della conferenza internazionale 
suilMettrìcìtà fu aperta con un di-* 
scorso di Ferrj;|^,c|ii rispose Broch, 
delegato dalla Norvegia Cochev fu con-
fermato presidente; 36 Stati,^ rappre­
sentati da commìsèaiiu sono posti 
immediatamente air òf̂ efà̂  I delegati 
italiani presenti sono Tachini e Eoi ti. 

animatiasimà, .^numerosi gli ospiti, 
uando il vapore fu m vista, tiraronsi 

72 colpi di cannone. Allo s l M I la 
coppia arciducale austriaca fu rice* 
vuta dai sovrani e dagli alti dignitari. 
La banda suonava IMnno austrìaco. 
Una deputazione della colonia austro-
ungherese presentò al principi un in­
dirizzo d'omaggio. ÀllMogresso in città 
e lungo le vìe la coppia fu salutata 
da acclamazioni entusiastiche della 
lòlla. In palazzo fu ricevuta dal prin­
cipe ereditario e dai dignitari dì corte. 
Dopo un breve riposo, sfilarono le 
truppe, quindi la coppia ricevei! me-
tropoiiCano, il corpo diplomatico, le 
autoHtà, i tJÌ^ol^s»ì dell'univWità e 

una Wmuazipne dì cittadini. M Gaz-
eeita Uf^ciale Q gli altri giornali 
fanno risaltar© i rapporti intimi fra 
Serbia e Austria. 

Cose d i Ss i ag i i a 
n i a d r l d , S S . — Le elezioni .sì 

sono effettuate con grande calma; in­
scritti 12,000, votanti 5,000..Sei cjDn̂ ^ 
servatori elotti con voti 3500, quindi 
due sagastìftni fracui Armyo con 1400;'if 
I candidati dèlia sinistra dinastica ot-stó 
tennero 800 voti; 

Il Correo dice : Disordini senza im­
portanza so(p) avvenuti: in due di­
stretti in occasione Siile elezioni. So­
pra 400 seggi i deputati (probabili 
mente conser.vatorjV ne avranno oltre 
300. Gredesì che i sagastìani ott|rran-„ 
no 46 seggi, la sinistra dinàsti'òa 26 . ' 
Nelle elezioni di Barcellona risulta-

iyorio eletti 3 ""'conseirvatori e 2 sàgàjg 
stiani. 
•• MafllrSd, :S9. •si*lipast)3lar,_fu, e-
letto a Huescha con 15' vot̂  ài mag­
gioranza ; sei repubblicani vennero e» 
letti ineseguito all'astensione'^diì zo-
ril l ist ìAl^re continua il reuma, ime? 
dici dicono che si ristabilirà fra pochi 
giorni 

sindaci ne flo|^terve|y||v circa 160 
persone comp|| | |^il corpo diplomati­
co, MancinL^fl presidente del Senato, 
Span t iga t f^ r la presidenza della C 
mera, senatori, deputati e rapprese 
tanti la stampa. ŝ î î  

Parlarono Sambuy^S*ehe dice coma 
un anno fa egli era titubante d* ac 
Gettare il mandato di sindaco dì T 
rino perchè la coscienza gli faceva 
temere di essere impari a tanto com­
pito. Accettò^^pensando che sarebbe 

A Di FONTANA. 

i. 

toccato a mm<s:.: di portare il saluto di 

- ' » 
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Ulari 

29 A P R I L E 
r 

anno 1379 era molto accanita 
ia lotta fra l'antipapa Cleraentei*!^ so­
stenuto dal re di Francia e dt» Gio­
vanna regina di Napoli, — ed Urbano 
ÌV legittimo pontefice. L'uno e l'altro 
creavano cardinali e dignità proprie, 
ed avevano non pochi partigiani an­
che nel popolo per cui la lotta spesso 
sì cangiava in vere e politiche fa­
zioni. Avveniva che p^'elati ed ade­
renti di Urbano fossero' uccisi od an­
negati dai Olementinì quanto anche 
il contrario, come pure erano comunî -
le devastazioni, le rapine, gl'incendi. 

Essendo pertunto il Castel di S. An­
gelo in Roma in mano di Clemente, 
il papa Urbano vi pose un regolare 
assedio con molte truppe, e dopo va­
rio tempo e inutili assalti, solo co-̂  
•stretta per fumé quella fortezza s'ar­
rese, ciò che accadeva il 29 Aprile 

•dell^anno summenzionato. 
La perdita di quel castello fu" per 

l'antipapa una delle cause per cui 
•dovette poi abbandonare l'Italia. 

^«arlgfi, ISS. •— Le corrisponden-
ze de) giornali fanno elogi alriiispp-
BÌzione di Torino e constatano le af­
fettuose dimostrazioni a ftsa Savoja 
fjBà l'energia industrale degli italiani. 
Dicono che l'Esposizione è mterassan-
tissima. 

ÀicUni giornali annunziano che Fer­
ry, Waddirìgton, Oourcel e Foucher-
careil si riuniranno mercoledì sera 
riguardo alla conferenza. 

Il Telegraphs crede ()robabile chê ^ 
vi assisterà' anche Decraìs. 

mofflgaa, ÌB9. — Daprótis, Qĵ i|i e 
Grimaldi sono arrivati, 

• U n toiaÉtèsliiao 
in 

Tor laao , »,|Li.-- AIU ore 3 si diede 
il battesimo al* figlio del Duca Toma­
so. La sala del palazzo del duca dì;v 
Genova fu rfdftta a cappella; ha fun­
zionato il cardinale AVìmonda assisti-

• ^ I 

to daltclaro Palatino. Erano presenti 
i Reali, tutti i principi e le principes­
se, i cavalieri dell'Annunziata, i gran­
di ufficiali dello,Stato presenti a To­
rino, le autorità civile e militare il 
Sindaco Sambuy, Boselli, il Presiden­
te del Consiglio provinciale, le Case 
civili e militari. T principi eranp tutti 
ingrande''tìhìforme. ^Ui^ooQ^to venne­
ro imposti ì nomi di Ferdinando, Um­
berto, Adalberto, Maria. Fecero da pa­
drini il Re 6 la principessa Adalberto. 
I testimoni erano Della ,Ròcca, Jdin-
ghetti. Dattosi lettura da Mancini del­
l 'atto notarile del b'ittesimo, lo fir­
marono ì Reali, i principi, le autori­
tà prodette. La cerimonia riusci so­
lenne. 

Vjiìiiir 

m 

Oggi ebbe luogo i' inaugurazione del 
Canale Yilloresi alla presenza di mol­
tissime persone giunte da Milano e 
da altri siti. Airoldi in nome dell 'ar­
civéscovo di Milano disse un patrìo-
tico e liberale discorso e benediase i 
lavori. Aperte le paratoie, all'irrom­
pere delle acque fu evviva generale. 
Fuvvì poi un banchetto di 240 coper­
ti. Parlarono Tognola consigliere de­
legato in nome del governo, Robocchì 
bevendo a Roma, ed altri. 1 lavori del 
Canaio sono molto ammirati. Assiste­
vano all' inaugurazione il senatore Àn-

DiceSi che nel disastro:firroviarìò 
| i deplorano 70 morti,: 3 vagoni an^ 
àarono sommersi. 

P 2 a r % i , ^ 8 „ — Il Temps ha da 
Baiona : C'è agitazione alla frontiera 
spagnuQla. ,U|ia banda d* insorti, di 
cui ignorasi «i| colore politico, ai im-
padroni 4ei posto doganale a IValcarios. 

• •• P e r . | | , | B # a © 
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ft(Oaaslr«a, ZBé r^ l\ Bdìly News 
riconosce che l'Inghilterra è respon­
sabile della vita di^15ordon, ma crede 
che Gordon non corra alcun perìcolo. 
Berber fece bene ad arrendersi ; sup­
pone che le altre euarnìffiouì del Su-
aan ne seguiranno l'esempio, vale me­
glio la capitolazione di Tokar e Ber̂ !): 
ber, che il massacro di Sinkat. 

Il Daily News ha da Berlino: Sem­
bra certo che Germania ed Austria 
differiranno il consenso a partecipare 
Hit conferenza, finché la Francia e la 
Turchia abbiano espresso la loro de­
cisione. 

ho Standard ha da Assuan:diiicor 
lonnèllo Duncan ricusa di far passare 

^nel basso Egitto mille rifugiati di 
Kartum. — Baring è arrivato. 

Il principe e la principessa di Gal--
les partono per D.irmstadt. 

liwsn'^Fl, ^ 8 . — Tutti i dispacci 
,..confarmàlTÌ6 l'oppine di sgombrarì^ 
Berb^ . — Il Daily TeUgraph d i cep 
Quattro compagnie di baschibozuks 
con 500 soldati egizianiuftéBerber pas-
élróno al nemico; il gbvernatòi^e^co-
minciò a ritirarsi verso il nord. II. 
Times constata l'esasperazione ere-
scente a Cairo contro gli inglesi,. 

^©S'Isso, 18@. —-Mancini notificò' 
airambasciatore inglese, Lumley, l'ac­
cettazione della conferenza p^r la 
questione fmanziaria in Egitto. 

É certo chf3 la Russia aderirà pu­
ramente e semplicemente alla prbpoiA^ 
sta della conferenza. 

L'sEgitto, TAusi^ria e la Germania 
non htinnò ancora risposto. Sembra 
che l'Austria sia disposta a doman­
dare che la conferenza si'^limiti alla 
quistione finanziaria. La Porta insìste 
che la conferenza si riunisca a Co­
stantinopoli. 

C s l V o , 188, — Il governo non ri­
cevette notizit della resa di Berber. 

A«lefiB, ^ S . -4«Dice3Ì che OsmaU^̂ ^ 

Torino ai sindaci d'Italia, ài rappre­
sentanti esteri che sono qui venuti 
per vedere la festa del lavoro che 
oggi gli italiani celebrano uniti. L'Eu­
ropa intera ci applaudirà. 

Di questo applauso saremo fieri. Rì-
yolgiamQatto^guardo a Superga ove 
riposano la ceneri del martire dì 0-
portp, alla reggia ove maturaronsi i 
desiinì d'Italia, a Santena ove riposa 
la salma del grande statista italiano 
(f^iJ^cmsi). Brinda alla stella che bril­
lò su Vittorio e, Umberto. Termina col 
grido di viva il Re: vìva la casa di 
Savoia fevviva prolungasi vivissìrnij-

Keudell, parlando in italiano, rin­
grazia anche per i colìeghì del colpo 
diplomatico il Comitatd^'dejla esposi­
zione; dice che questa pìucchè ita-

iJiana puossi dire internazionale. Bene 
*dté8e il principe Amedeo ohe Torino 
è.la culla del risorgimento economico 

*d'Italia; fa voti ohe continui m que­
sto progresso. Ricorda brevemente la 
storia d'Italia; accenna principalmen­
te a quella serie di avvenimenti quasi 
miracolosi che crearono la indipen-

Monza e la unità d'Italia. Nota là ri-
staurazione delle finanze italiane che 
fece buon senso all' estero e grltìlf' 
Viva r Italia {applausi vivissimi). 

Mancini dice che àlié calde ed elP^' 
quenti p^^^e^^i, simpatia espresse da 
Keudell ih nome anche degli altri di" 
plomaUci, risponde ringraziando in 
nome dell'Italia e del Governo. Rin­
grazia deUadtlllo presenza i rappre­
sentanti esteri che lavorarono a strin­
gere sempre pili i vincoli tra le htro 

già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn in Afiénria tìen© 
aperto tutti i giorni il propro Ga­
binetto neirabitazione derdéifffll(> 
Schon con ingresso s ta l la "Wia. 
d e l S a l e , r i , 8 , presso loSìa-
bilimento Pedrocchi. 

®^m%. g e n e r e garantite per 
10 anni, e cure igieniche speciali 
della bocca. " 32i5 
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ohe vengono esesuHa dalla 
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VASON-CANElie C. - PiDOTA 
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Accetta 

_..--->•.- i . v • 111-... 

versamenti 'di denaro al '• : 
3 1(4 Oo in Conto Gorren- .̂^ 

3 3i4 0 o in Conto Corren* 
te wSasffiols^fss a 6 mesi. 

4 Oo in Conto Oorrerit» 
'wiBii43wla4^4.a 9'imesi. 

4 li2 0:0 '" Conto Corrente 
^sflae^lassi'adunanno. 

L. j _ : • — ^ l l ^ f . — n 

Sconta ctimbiali al tasso nei , «t 
5 1)4 0.0 con scadenKa fin»> 

a 3 mesi. V 
5 1|2 0,0 con^^adenza da; 

3 a 4 mesi. 
6 'ii4 OiO con scadenza dà 

1^ 
. > . i ^ . 

n f i i i j j i . , 

0 Conti Correnti verso depò-
siio di valoi-ì pubblici 
dèlio Stato. 

nazioni e l'ìtàlia e che accettarono 

uni 
«1 

l'invito a questa féslf del lavoro e 
della pace. Inneggia a Torino siccooio 
P^io pietoso, dej^ftro^critti, alla città^ 
delle srandi iniziative e dei sacrifizi, 
iniitiatrice dell' impresa délr unità po­
litica éilèlla indipendenza eòbiiomìca. 
Rallegrasi di vedere imiti ì sindaci 
d'Italia attorno MS^?lÌ'n Ì̂*^^É '̂̂ *" '̂'*** 
simboleagianti r unità italiana;In nô ^ 
me dlDepretis e del Governo eiógiC 
la efpsizione ed i suoi ordinatori ; 
saluta i sindaci, brinda ai rappresen­
tanti delle nazioni estere a ai loro 
capi (^pplausi). 

Torfoma par Roma e a nome di 
tutti i sindaci saluta Torino, espri­
mendo grafitt^^'^® P^^ l^ospitahtà 
cordiale ricevuta. Si compiace del fe­
lice successo dell'esposisione. Beve 
alla salutelf 'Torino {applaxm) {viva 
Roma). 

Villa facendo, la storia ,dM)a,,?|R9" 
sizione brinda al p|ncìpe "Amedeo 
presidente del, comitato generale ed 
agli esposTtorìr(l.un3'/ii vivi applausi). 
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AfìfìnVrfì'i Anticipazioni sopra titolii 
AOUUiad dello SmcPrOvinciali e 

Comuifìalu mm^'Y 

Effettua p̂ «̂ T̂ "i--/̂ ^̂ ^̂ ^ p*̂  
*'^**" conto di terzi. 

2 
M 

3253 

1 Gerenti 
I 

Yia S. Giuliana 1046 
-'1^ 

t 

wdim 

F. ZON, Direttore. 
4i?TONio STEFANI, Gerente responsabile 
fSfS 

Inserzioni a Pagamento 
.^M'ìj^:-" l - i ì . " ' " ; . • - 1 ^ . - :• 

I l 3 0 f^Iiigst® t § § 4 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 

DELIA 

DI 

Bigina fece consegnare al Re d'Abis-
sinìa un messaggio, minacciando di 
attaccarlo se gli abissini non abbr|i;,:(j| 
ciano l'islamismo. 

^-bi. : r 11 

- • k « H U A 4 ^ 

IJh 

l ' o r i n o 
^@. -T Al g^#|i ballo 

presso il principe Amedeo, interven­
nero i Reali, il principe Tommaso la 
duchessa madre, la principesse di Ba­
viera, alti dignitari dello Stato, pa« 
recchie centinaia dì invitati. 

Al pranzo oHerto dal Municipio ai 

Autorizzata con R. Decreti 
10, 16 Marzo 1883 e 8 B'ebb. 1884. 

La sola che abbia destinato, in 150,000 
biglietti BBm Ŝ a-sEffiiI dell'effettivo 
valore d i U r o 45,®®©, cioÌj;.ai)(*e 
10 miU, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. • 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutti ì Premia 

• IP r © ̂ 'SK ® U M A I J I !• a " 

Sollecitare le domande 
I biglietti si vendono esclusivamente 

in LODI presso il Comitato. 
In PADOVA, presso la Congregazione 

dì Carità. 3262 
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Presso il parrucchiere Ami. ISo-
doEi, S. Lorenzo, N. 1090 : 

mmimtm 
Sapone ausi^Slgl'JL 
Estratto A U È S D ^ T A 
Acqua toilette ACCtBSIPjl 
Vellutina AUOS^^ ' I ' JL . . 

"^•i 

L. 0.96^'. 

• k^.i;..iiii: 41 
--• ;=-^. .=-t-Questi articoli si raccomandano per 

le loro qualità ìgioniche e pel soave 
loro profumo. •• ' ' .^^^^- v ^ 

Sono di ffi@sol^fìs gs«»vl@& e non 
sì trovano pressso altro profumiere. 

3269 
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• 

Prezios . e balsamica, indispensabile 
per toelette e bagni, utilissima per 
allontanare la carie dei denti, àppro-i 
vata dal Consiglio sanfttit'io di Pado­
va, premiata dalla Società d'incorag­
giamento nel 1882, 

Inventore e fiibbrìdHnte^SB4©el® 
l l a a l s a r c l l l — Padova, Via dell'B 
niversità, N.. 6.'• ' ^^ 

Prezzo di ogni Bottig^a i». 1 . 
Trovasi vendibile anclie presso il 

negòzio Lorenzo Dalla Baratta, Ai 
rimpetto al Caffè PetJr,occhi. 

Deposito in Venezia all'emporio d% 
Specialità, Ponte dei Biretteri, 3 1 ^ 

A 

.1^1 

'X 

•". 

Età operatore ÙDEIIÌG iiicamate 
e. DB aivisi'i. 326V 
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per l̂ Bster© Si rlceyoBg esclusivamente presiso A. MANZONI e C, Rue Faubourg/ S. Denis, 65 
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FARMACISTA IN LEGNAGO 

/n 5oft* f̂̂  giprni perfetta guarigione dei G A - L U i l 
i ' 1 

ign 

Tntio rimedio supera tutti queUì fino ad ora conosciuti, per il pregio specia­
lissimo che nella sua composizione non entrano (sostanze corrosive e quindi non 
produce jdolore né alcun; î Uro ìncorivénìehte. 

Deposito in PADOVA presso il magazzino CorBuoSlo e farmacia. — 
GNAGOfi?,essoP inventore, e nelle .principali Farmacie d'ìtaìla. 
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chesì fa ric^ji^zs;!! dcila riccìiczzâ  che sì'fa benessere. 

ore Edoardo Sonzogno intraprese a.pubblicare. 

ù presenterà coi si-" 
Moatra di Torino, h 

tema delia GRANPE 

Artisti di fama illustrano lojiera coi loro disegni ;eqon tinissime incisioni: —illustri scienziati, ce 
uomisti, lettci;ati e mdustriaii descriv̂ ono, con dottrina e pratica'i^rodotti esposti^rsdpratutto le novitù 
quanto còstitnisGel attrattiva di una mostra, talché la' pubblicazione riuscirà di istruzione per gli indu-
striali,s,di filetto per tutti: - sarà PultlM'rPFola• deliba scienza ^ ; M Verr^^^ 
vita 

•fi( . ' 1 

pubblicalef in tutta Italiaf le priìne sei dispense* 
- - - _• - ^-iKj y^\ -
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ZO D'ABBONAMENTO ALLE 40 DISPENSE: 
B>aiic0;di porto jnel,te^ '[, . , . . . . L . ' l O * ^ " 
Goletta; Susa^TftnjCTHFli • • • • • - > 11 Unione postalo d*.Europa'> America del Nord . » 12 
Aiiierleâ dei 3ud/Asià, Aftó' .:'., . » . . » U 
*straya. 9hji^pjixia,-^^laipa.,Paraguay . ;>::,16 

Una flupei}S/;i-4ep^i;at^, nel Begtì^, Ce^jtt, 25. 
•• r 
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Gazzetta Uffl' 
fjtafe: DAL MISTERO'gEiit^IimRNO — ̂  maggio 1870. N. 38514. 

La S|ti|>^^ *J' Nostro Signore, nĵ [ia udiea?5a del giQfi^ 13 ,andante si è benignamente 
tale la Medaglia 

premio dell'aver egli^ 
pel modo onde 

entató 
erno è 

snferazipne e riserbandòsì di fargli quanto prima pervenire! 
tinto il piaòere di confermÈiirsi con distinta stima :jil|r 

La Commissi,(?,Re era 4g^p08fe ,̂̂ dfigli e«i;iQtìi:ii.|̂ Ìfessori Baccelli, Mazzoni, Valeri e'Galassi. 
Kesta fidun^p^e avvertito il pubblico chtìM,Sciroppo 4epurath 

M c^V'^!^'^«*^^"^ ^«^^*'^'"^^ ^^^« ̂ J "^IS>'«'« '̂-a t̂ H» idepyr^tiyip^4è^,npn.,gft„tienft 
né alcool ne mercurio e suoi san, nmpdKtutti non sempre giov6Voli?é spesso fatali alla salute 
perchè è competo dMBP.9àl*^Pgetalì eminentemente antierpetìci da 'iSi solo scoperti, ve-
flialì sconosciuti ai Preparatori, di aniichì^^imedii.o.piisim per questo è runico Depu-
ratìv^o premiato SEI VOLTE^ dal Superiore GovernWtì-seguito di iparéré^ dei più illustri 
clinici deli^Epoca. — Per dimostrare la serietà del fabbricatore di un . AnUco ^Depurativo 

'̂s'̂ H» .HiiSff'" 8>«*itJBtt sovrana con: 
ire la medaglia di cui sopra, Jja in­

vilir Min. dell'Inter.: F, Negronù 
• ^ " - " ' l i , Mazzoni, Valttr" "" ' ' 

Hvo di Parìglina inventato 

I. - - . . • 

« 

AGM; ASSOCI ATI: 
Tutti gU Associati riceveranno; fratièo dì >i'tè, i seguenti Prenii'gr̂ ^^^ 

ì.":LÌÉauida del visitatore aU'Espósi iMMtaUana del 1884 i n c o r i n o . 
bntispì^o ^ ^ u n ' e l p ^ ^ 

- ' 
I- p i j 

';. ^> ^'-f 

I ^ tXMM ^^'•: •. ' • n . i T T j r f M ,—:—•• . , ,,..... .i . ; : t ! : ; : : : ; ^ — i . i u i . - . ;...;•• .. - • ' . i : . . ^' . • - • : : r — . L L U ' . '^^ I . . . 

' # qft&onqm myitfrj fqgfe: I^oMe 0' ^tfitore,|PQAROO saW2;oaHp,:.W»nno, Via Pasgumó^ih. 
. 'i -''.'•j^M-&.é'^ii\ ••- ^ ^ - L 'tif l'I , ' " - T \ ' T I 

' ' - — l l ^ . ^ 

I - . •:!• 
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• I I ' 

- Il • ' •i' J x ^ ^ • rv J- ^ I ' '* è 
- I 

ih' 
' ! - • 

P > 

^̂ APPK'TVAZIONE DELIE , 
1 . . - r | l „ J 
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EDICINA DI 

i i - ^ i n r j ? i 5 ' 

• -
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V l| 

P u r g a t i v a • 
. Acqua niuwalo naturale purgativa, suutrioru a tutte It acque purgalivc conojciuU. Ogni litro 

ContbiveJ03»8Udi;W5tai^emi,netfali.^P»iilFam*Hose d'un^solo blcohjera,€> senza 
' ^rociurre'nosauna iriitazioHé intestinale,--ìGrande Medaglia d'oro Francoforte-' 

sùl-Meno 1881. — Diriloma d'Onorp .Bordeaux J.B82. -7- Preiniata Esp" Aiusteiilam 1883, 

Deppsitp geÌMrĵ l9, per T Italia presso A. MANZONI ,|^ip., Mi-

Esposizione di provinola, itìentrè l'ebbe ^i se(:ondft elasse in ballottaggio con altri ni;pdwttprì 
per l'Olio d'Olivo U Finalffifinie fii^prova ora a sostenerelche i l s u o M t l r e ,n̂^̂  

|%'fa1ibHcan# proprio Stftbilimeato Ohiinjco 4eim Capitale o npn si fà^cWTa'#a?t?r|ep«-
ràtivi .omotì*»ni polcbA^vi iSono varii rivenditori di questo antico "proparàto, che con mWĵ ^̂ ^ 

' di «ardZct giov^andosi del cognome del fttbbrìcator#mM,è omonimo a èiulèllo d^U^ 
Ma22olini, per ;av*^itòidi guadagno procuràiao' vendafi^^uésio anziché fi moMx^poài Pd-
riglinà co)??poato. r-<Si vtìh4|fUÀabotiiiHà da 9̂  U mezze. — Tre bottiglie (^he è ìa 
d ò s I W u n a cur«),to)l^%,m unaLsol;volta dal Bancoìcjoè allò itabiìi'ménWéKÌiffico, si^à 

a eco 
l.m. • Por.fuori .sUspediscono franche pef L.^27 ai àfég. rivenditori si 
rda Io sconto d'uso. E* solamente garantito lo Sdropeo depurativo rfiPaj'i. Pari 

la targa in rosso simile in tuttO^ alla targa'dbra|adelfa 
neila''*pan© superiore da consimile marcii di'fabbrica jn 

ttiglia, e fermata* 
rosso. 

lano, Roma, Napoli. — I n l*ad«»T» presso Pianeri, Mauro, CorheliOj Poli. 

StaWlifflfiito 
Elixìr Coca 
flmgro di;fpjsina 

M ó fTJlano , 
Aràncio di Mònaco 
Umbardoruni <' 

. . 1 

- !• VI 
--Lv 

«̂ Diavolo 
Cotombo. 
Liquore della Foresta 
,6iiai;aiia 
San Gottardo 
Alpinista Italiatio 

Assortimento di Creme ed altri 
L'quon fini; 
t e 1% a^l 

1 
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BENEDICTINE 
re per bìbitO 

Abbflif%i Fècamp. 3208 
A1X®KE|^^,,.S. Kl;ig;5,j>, jB.8gS. 

?5^HSS a'^XiEi'* 'Kk&A''^ VU l.'y -^ I ilT6^IH;S!?ffir;" 

' I 

Premiata con medaglia d^oro alle Esposizioni d%i 
tliS'-'^' ,i'% • 

e,di Franeoforte 

DEPOSITO GENERALE: JN VERONA 
. 1 - 1 

. I 

Unici Eappres.per l'Iiatia C PmTMSANTA e£. - UxlarX^Via (Mio Alberfo,^ 

Non*óccorre bucato riè stiratura, resistano a qualunque sodiciume. Basta pu'ire con 
^""" le macchie equa fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno^ può,eseguire. fPeir̂  

Bsistenti, come l̂ ît̂ ^Ulcî r̂o, eijo., sirtisa i l ^SÌ^OBI© HlfAX^P espr^essame 

P R E Z Z I P E R D O Z Z I N A : 
( 

( 

( 

( 

amente fabbri­

le. H Z0 

.•.-."-i. 

a 
resi 
cato, adoflrando una forte spazzola 

• M A : * * ' ^ ' » ! C A O T I C I 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 
81 s'Peiiisee f̂ à'ê .XiO C'urreii&ée l l lui^lraìsd i^ra t i s diulinuà r i c h i e s t a . 

3^04 Vendita presso i prii),̂ ÌpEÌU ;ìr|erciai e 'Phinc^glien 

^FèMò llpreparatSré G DALLA CmARA farm. 
P - ' ?• 

I ^ , ^ ' ri • 

Ogni pacchetto delle Velpp-Pastiiiai© Dall,^,;Chiar3, è rinchiuso in Opportuna i-
,s.trû i(3p̂ ej,, ed è munito dei timbii e Urma dello stesso. Qgni pastiglia porrla impressa 
la seguente marca : ^<»iaaMaiÌ4;Éèat''lBaIE£a'C^Sara i, s. Saranno quindi da rifiutarsi 
come false, tutte qnje,l.|,e p.astiglio ĉh.e JBÌ presonyisaero senza la suddetta dicitura e con­
trassegni, ' 

QHesM..P8 '̂'!glM^8^no ,preferire dai medici nella cura delle T o s s i Wopwoso, ps.M&ìi-
€liigàlI,"ÌJE*olwoHiiiall, C'^iiaiha dei fanciulli, ecc.. 

UossaiBsaftlarc a l ' § l g i s u r l iiFaB-Bsiia^S^Etl l*a^lS'^lle d a l l a C h i a r a . 

|^!.i'F^ 

ftim Cessil i 10 al poco — Per riTCBlita largo Scilo 
DEPOSITARI: — P a d o v a Pianeri e Mauro ali'Univerii^^l)'tta Cornelio all'An­

gelo, iBernardiDurer S. Leoria#tìo — l / ì c e n z a Valeri, BtiUnime, Rossi— M a r o s t l c a 
Rp^azzoni .— pBassauo rFabris — i!|flnsell«i!sn Vau-i'ì — . ^ d r f a Brusoaim —• .M«fi-
iMBSffl Locateìli — Xrc«/ls® Zarietti^'Gio. — Cavar^.e-E'© liiasioli — IjCHmiìaBB'sa 

I \ 

Campioni — fJdlfflia Eabris, CommesBati — ed in tutte le altro città presso i princi­
pali farmaciiit. 3122 

y , - v < i n " mHf£->#V- ••..'iii-k"-^'' -, - ;« :»r t f l , ì J ' . -,.. .^-^- t-,*-;i}itif^iii,^*MVMaiO-^M?3UBim^^'tti^£a:itvaì^^ 

Padovp^ Tipografia del BaccMgUom'&Pf'kC'Veneh, Via Fozxo Dipinto, K ^^-m 
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